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ALLEGATO V 

FONDO DI ESERCIZIO E CONTO CORRENTE DEDICATO (c/cd) 

Iter procedurale: 

Fermo restando che il fondo di esercizio è stabilito dal regolamento all’articolo 51, sia nella modalità 

di finanziamento che nella destinazione dello stesso finanziamento, l’organizzazione beneficiaria si 

dota del fondo di esercizio anche attraverso l’obbligo per i soci di versare contributi per la costituzione 

e gestione di tale fondo di esercizio annuale (fondo), secondo le modalità e l’importo fissato con 

delibera dalla stessa organizzazione, purché: 

 tutti i produttori possano beneficiare del fondo e partecipare democraticamente alle decisioni 

riguardanti il suo utilizzo ed i contributi da versare al Fondo stesso; 

 non venga pregiudicata la natura collettiva del programma operativo (cioè coinvolge un 

numero significativo di produttori olivicoli). 

L’organizzazione beneficiaria gestisce il fondo attraverso la costituzione di un conto corrente 

(bancario o postale) dedicato (C/Cd) solo alle operazioni inerenti al programma operativo, in modo 

da consentire agli organi di controllo un’agevole “identificazione e verifica delle entrate ed uscite” 

(compresi casi di compensazione finanziaria). In casi eccezionali, debitamente giustificati, l’Agea, 

organismo pagatore, può concedere deroghe al c/cd purché: 

 risulti garantita la tracciabilità delle operazioni finanziarie; 

 sia presente una relazione del collegio sindacale o dei revisori dei conti o di un professionista 

iscritto all’Albo dei revisori dei conti che  attesti la corretta gestione di tale conto; 

 ogni operazione è registrata (riportare: tipologia di intervento; beneficiario e committente; 

data e valuta) entro il 15 Febbraio successivo. 

Se le spese relative all’attività ordinaria di OP e quelle relative al programma operativo non sono 

separabili, è ammesso il trasferimento di queste ultime sul conto corrente ordinario, previa 

documentazione a supporto. 

La AOP, che presenta un programma operativo (su delega delle organizzazioni dei produttori), 

gestisce il Fondo di esercizio trasferito dalle OP aderenti tramite proprio c/cd a cui sono applicate le 

procedure precedenti. Se l’OP delega l’intera gestione del fondo alla AOP, l’Agea, organismo 

pagatore, in qualità di organo di controllo, decide in merito all’obbligo di tenere il c/cd, fermo 

restando la tracciabilità dei flussi finanziari di OP da e verso i propri soci e la AOP. 

Entità aiuto: 

Le OP/AOP costituiscono un c/cd per la gestione del fondo, destinato al finanziamento esclusivo del 

programma operativo, alimentato da: 

1. contributo finanziario della stessa OP/AOP, costituito da: fondi propri di OP/AOP, quote dei 

soci produttori versate, anche sotto forma di compensazione (se autorizzata da OP/AOP) con 

somme dovute loro dalla stessa OP/AOP per prodotti conferiti o rimborsi spese; 

2. aiuto finanziario dell’Unione (versati sotto forma di anticipi ed acconti) fino al 75% delle 

spese sostenute per realizzare il programma di esecuzione, comunque mai superiore alle 

percentuali di VPC, di cui all’articolo 65, punto 2, del regolamento,  calcolate sull’entità del 

fondo; 
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3.  aiuto finanziario Nazionale, in entità mai superiore al 50% dei costi non coperti dall’aiuto 

finanziario dell’Unione.   

L’AGEA eroga la quota parte di aiuto finanziario nazionale (compresi eventuali anticipi) a 

seguito di messa a disposizione delle risorse da parte del Ministero dell’economia e finanze. 

Entrate nel conto corrente del Fondo riguardano: 

1. anticipi versati da OP/AOP o dai soci produttori, in attesa dell’aiuto dell’Unione e dell’aiuto 

Nazionale, per “evitare il ricorso allo scoperto oneroso”;  

2. versamenti riconducibili al pagamento di IVA o di altri oneri obbligatori, riportati nelle fatture 

pagate da OP/AOP per forniture e/o servizi con prelievo su c/cd. 

Prelievi dal conto corrente del fondo riguardano: 

1. pagamenti delle spese sostenute direttamente dalle OP; 

2. rimborsi delle spese sostenute dai soci (eventualmente cumulati alle somme liquidate loro per 

prodotti conferiti) effettuati mediante bonifico bancario/postale o compensazione (autorizzata 

dal socio) con contributi che questo deve versare ad OP/AOP; 

3. addebiti riconducibili a pagamenti effettuati da OP per forniture e/o servizi riguardanti il 

programma operativo eseguiti sul conto ordinario; 

4. addebiti, riconducibili ad anticipi versati da OP/soci produttori, per il pagamento dei beni 

strumentali effettuato con prestiti cambiari in scadenza entro il 15 Febbraio per “evitare il 

ricorso allo scoperto oneroso” (in genere attuati dopo incasso del contributo dell’Unione e 

Nazionale, mediante giroconto con accredito su conto ordinario). 

Se dal c/cd vengono effettuati per errore pagamenti per forniture e/o servizi non riguardanti il 

programma operativo, tali importi vanno subito riaccreditati e le relative operazioni evidenziate in 

contabilità. Bolli e competenze vanno stornati dal c/cd. 

Gli aiuti finanziari dell’Unione e gli aiuti finanziari Nazionali non possono essere considerati come 

fondi in diminuzione dei contributi dei soci o di OP/AOP. 

Il fondo di esercizio entro il 15 Febbraio successivo deve azzerarsi, per cui eventuali residui attivi 

presenti a tale data sono trasferiti al fondo di esercizio istituito per annualità successiva. 
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